
INTERMEDIARI ASSICURATIVI 

Da agosto 
la polizza 
è d'obbligo 

Tra sei mesi 2 milioni 
di professionisti iscritti 
a ordini e albi dovranno 
avere una copertura 

Federica Pezzatti 

D In un mercato stagnante con la 
crisi che si riflette anche sul fattura­
to delle agenzie assicurative, il 2013 
riserva una nuova chance di riscat­
to. Almeno sulla carta l'opportunità 
è offerta dalle polizze Re professio­
nali che diventeranno obbligatorie 
in estate. Il D Day è fissato per il 
prossimo 13 agosto. Da allora i circa 
2 milioni di iscritti ai 28 albi e ordini 
professionali dovranno stipulare 
una polizza di responsabilità civile 
(Re) che rimborsa i danni procurati 
a terzi per errori commessi nello 
svolgimento dell'attività. E gli agen­
ti come si stanno preparando a que­
sto appuntamento? Va premesso 
che in realtà molti professionisti 
hanno già un contratto assicurativo 
nel cassetto in quanto alcune cate­
gorie, come i notai, erano già tenuti 
ad assicurarsi. 

Secondo molti osservatori le com­
pagnie italiane non sembrano esse­
re particolarmente interessate al bu­
siness, anzi ne stanno alla larga, a 
tutto danno degli agenti che forse po­
trebbero diversificare in quest'ambi­
to e non occuparsi solo di Re Auto. 
Negli anni i gruppi assicurativi italia­
ni hanno ritenuto questo segmento 
di mercato, scarsamente profittevo­
le. Giustifica l'industria Alberto Cac­
ciatori, responsabile ramo Rcg e enti 
pubblici di Reale Mutua, gruppo che 

offre dallo scorso anno una polizza 
per professioni sanitarie, ammini­
strativo legali e tecniche. «Dire che 
in Italia non ci sia un mercato delle 
coperture professionali mi sembra 
un'affermazione forte - spiega Cac­
ciatori -. A catalogo i prodotti esisto­
no, resta da capire se l'offerta è ade­
guata alle esigenze che sono mutate 
e non sempre trovano adeguata solu­
zione assicurativa». 

Fatto sta che i principali ordini 
professionali hanno già stipulato 
convenzioni per lo più con broker 0 
società estere. Fatta eccezione per la 
Cassa Forense che ha rinnovato e ag­
giornato la convenzione con Assicu­
razioni Generali, predominano bro­
ker e gruppi d'Oltrefrontiera: i geolo­
gi e agrotecnici hanno un accordo 
con il broker Aec. Willis ha sostituito 
Unipol nella convenzione con Inar­
cassa (ingegneri e architetti). Men­
tre tra le compagnie leader del setto­
re, Aig Europe ha una partnership 
con la Cassa nazionale del notariato. 
Generalmente le convenzioni sono 
low cost ma molto standardizzate, 
adeguate ai professionisti con un vo­
lume d'affari non troppo elevato 0 a 
giovani alle prime armi. «Tra mille 
incertezze molti ordini si sono già 
mossi per mettere a punto, attraver­
so la consulenza dei broker, conven­
zioni quadro che prevedono un mas­
simale congruo in grado di protegge­
re il patrimonio del professionista, 
con garanzie adeguate», spiega Fran­
cesco Paperella, presidente dell'Alba 
(la principale associazione dei bro­
ker). Mentre i contratti standardizza­
ti delle compagnie sono prèt à por-
ter, adatte a molteplici professioni­
sti senza particolari esigenze, ci so­

no poi soluzioni tailor made per stu­
di associati di professionisti che rico­
prono anche incarichi esterni rispet­
to all'attività ordinaria (membri di 
Cda 0 di collegi di sindaci). Quanto 
all'impatto sui volumi dei premi sti­
pulati c'è chi fa notare come potreb­
be essere più lieve del previsto visto 
che non esistano sanzioni: chi non si 
assicura commette "solo" un illecito 
disciplinare. 

•; RIPRODUZIONE RISERVATA 

LE TAPPE DELLA RIFORMA 
DELLE PROFESSIONI 

• • In vigore dal 13 agosto 2013 
L'obbligo dell'Rc professionale è 
previsto dal d.1.138/2011, 
convertito in legge il 14 settembre 
2011 e dal decreto liberalizzazioni 
(poi legge 27 del 24 marzo 2012). 
Doveva scattare il 13 agosto 2012 
ma c'è stata la proroga di un anno. 

•• Soggetti coinvolti 
Tutti i professionisti iscritti a un 
ordine 0 a un albo si devono 
dotare di una copertura 
assicurativa sui danni causati a 
terzi durante lo svolgimento 
dell'attività professionale. 

»• Non ci sono sanzioni 
Non sono previste sanzioni per 
chi non si assicura: commette 
solo un illecito disciplinare. C'è 
l'obbligo però per il professionista 
di rendere noto, al momento 
dell'assunzione dell'incarico, gli 
estremi della polizza stipulata e il 
relativo massimale. 
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Quanto costa una copertura di 1 milione di euro 

PROFESSIONE FATTURATO 
IN EURO 

PREMIO 
FINITO* 

Note: ipotesi elaborate da Reale Mutua su massimale di copertura da un milione di euro e con franchigia 
di tremila euro. "Comprese tasse 


